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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Istituto Scolastico Comprensivo
«BALILLA PAGANELLI»
Via Friuli 18 20092 – Cinisello Balsamo (MI)
Tel. 02/66047583 – 02/66047832   Fax 02/66014616
Cod.Mec. MIIC82500Q – C.F. 85007770150 – c/c Post. n° 10897205
MIIC82500Q@ISTRUZIONE.IT – PEC MIIC82500Q@PEC.ISTRUZIONE.IT – Sito web: www.isc-paganelli.edu.it

	PROFILO EDUCATIVO 
                                                             A.S.________
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
Scuola dell’Infanzia ________________________________
Scuola primaria classi prima e seconda___________________________________


Alunno/a (Cognome e nome): _____________________________   M/F                      Classe/Sezione: ______________
Team/Docenti curricolari: _____________________________________
Referente/i  DSA/BES ____________________________________________
Coordinatore GLI Dirigente Scolastico Dott. LEO LUIGI
Barrare la tipologia del bisogno educativo speciale*: 
      CON DIAGNOSI (Disturbi evolutivi specifici):

1  Deficit del LINGUAGGIO                                                             
2   Deficit Abilità NON VERBALI                                                 
3   ADHD    
4  Deficit Coordinazione Motoria (Disprassia)
5 BORDERLINE (Funzionamento intellettivo Limite)
6 Spettro Autistico lieve (es Asperger)
7 Disturbo Oppositivo/Provocatorio
8  ALTRO: alunni in attesa di DIAGNOSI
     SENZA DIAGNOSI (SITUAZIONE A CARATTERE TRANSITORIO):
1  SVANTAGGIO LINGUISTICO: alunno di recente immigrazione                                     
2  SVANTAGGIO LINGUISTICO: alunno non di recente immigrazione che non ha raggiunto adeguate competenze linguistiche                                                              
3  SVANTAGGIO SOCIO – ECONOMICO - CULTURALE                                                     
4  DI NATURA PSICOLOGICA E/O DISAGIO COMPORTAMENTALE / RELAZIONALE     
5  ALTRO: alunni in attesa di certificazione e/o diagnosi

*Bisogno Educativo Speciale qualsiasi problema nel funzionamento educativo-apprenditivo, in età evolutiva, permanente o transitorio, globale o specifico, definito tale rispetto al danno causato al soggetto e originato da qualunque causa secondo il modello antropologico ICF dell’OMS. Dario Ianes   

	DURATA DELL’INTERVENTO:
	


 TOC \h \u \z 
SEZIONE A (DA COMPILARE PER TUTTI gli allievi)
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo
Cognome e nome completo allievo/a:_______________________________   M/F
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______ Mese e anno di arrivo in Italia:____/______
Lingua madre: _________________________________________________
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________
1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO -  Diagnosi / Relazione multi professionale presente nel fascicolo dell’alunno: 
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD10:________________________________________________ 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
· ALTRO SERVIZIO - (Servizi sociali, Scuola in ospedale, altro Istituto scolastico, test d’ingresso per NAI…)
     Documentazione presentata alla scuola e conservata nel fascicolo dell’alunno
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI
	relazione: 


2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze, …)
	


	SEZIONE A1: IL CONTESTO (DA COMPILARE PER TUTTI gli allievi)
CONTESTO 1: INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE 
Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste... 

	I MIEI  PUNTI DI FORZA
Attività preferite:
Interessi:
Attività extrascolastiche:
I MIEI ASPETTI DI FRAGILITÀ (difficoltà relazionali...)…………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………


	CLIMA DI CLASSE/SEZIONE
I docenti possono descrivere alcuni aspetti caratterizzanti il clima di classe: relazioni e collaborazione tra pari, modalità comunicative e di gestione della classe; livello di coinvolgimento di tutti gli insegnanti e dei genitori 

	……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
EXTRASCUOLA   
 I docenti possono raccogliere informazioni significative, condivise con la famiglia e con altri soggetti coinvolti (sanitari, allenatori, educatori,…) su interessi, difficoltà, punti di forza, aspettative, bisogni e modalità di funzionamento dello studente in relazione ai  contesti extrascolastici (famiglia, contesti sportivi, ludici, associazionismo ecc..)
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



GRIGLIE DI OSSERVAZIONE IN CASO DI DIAGNOSI di Disturbi del neurosviluppo  o sospetto di DSA (non riconosciuti come disabilità ex Legge 104)
Nelle Linee guida si legge: “Un alunno con DSA potrà venire diagnosticato solo dopo l’ingresso nella scuola primaria, quando le difficoltà eventuali interferiscono in modo significativo con gli obiettivi scolastici o con le attività della vita quotidiana che richiedono capacità formalizzate di lettura , di scrittura e di calcolo. Tuttavia, durante la scuola dell’infanzia l’insegnante potrà osservare l’emergere di difficoltà più globali, ascrivibili ai quadri di DSA, quali difficoltà grafo-motorie, difficoltà di orientamento e integrazione spazio-temporale, difficoltà di coordinazione oculo-manuale e coordinazione dinamica generale, dominanza laterale non adeguatamente acquisita, difficoltà nella discriminazione e memorizzazione visiva sequenziale , difficoltà di orientamento nel tempo scuola, difficoltà nell’esecuzione autonoma delle attività della giornata, difficoltà a orientarsi nel tempo prossimale (ieri, oggi, domani).
Descrizione delle abilità e dei comportamenti
Per ciascuna area individuare la gravità del problema: 4. nessun problema 3. problema lieve 2. problema medio 1. problema grave 0. problema completo
	AUTONOMIA PERSONALE

	
	SI
	NO
	Annotazioni

	Mangia da solo?
	SI
	NO
	

	Sa vestirsi da solo?
	SI
	NO
	

	Ha una postura corretta?
	SI
	NO
	

	Sa riporre al giusto posto il materiale comune?
	SI
	NO
	

	Collabora al riordino della classe?
	SI
	NO
	


	IL BAMBINO A SCUOLA

	Comportamento prevalente

	Disciplinato
	Indisciplinato
	Aggressivo

	
	Esuberante
	Timido
	Tranquillo

	Se è aggressivo, rivolge l’aggressività verso
	Se stesso
	Gli altri
	Le cose

	Si emoziona facilmente
	SI
	A volte
	NO

	Si scoraggia facilmente
	SI
	A volte
	NO

	E’ un leader
	SI
	A volte
	NO

	Preferisce giocare da solo
	SI
	A volte
	NO

	Si adegua alle regole
	SI
	A volte
	NO

	Rispetta le cose proprie e altrui
	SI
	A volte
	NO

	Accetta osservazioni o rimproveri
	SI
	A volte
	NO

	Porta a termine il lavoro assegnato rispettando i tempi
	SI
	A volte
	NO

	Indugia nello stesso lavoro
	SI
	A volte
	NO

	Lavora per imitazione, passivamente
	SI
	A volte
	NO

	Compie il lavoro con impegno e attenzione
	SI
	A volte
	NO

	Ha bisogno di essere incoraggiato
	SI
	A volte
	NO

	E’ ordinato
	SI
	A volte
	NO


	IL CORPO E IL MOVIMENTO

	Percepisce ed utilizza il corpo in modo comunicativo ed espressivo 
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Dimostra una buona coordinazione oculo-manuale
	SI
	Con difficoltà
	NO

	E’ lateralizzato a
	SX
	Non definita
	DX

	La motricità fine è
	Sicura
	Difficoltosa 
	Insicura

	E’in grado di usare le forbici
	SI
	
	NO

	Impugna correttamente matita e pennarello
	SI
	
	NO

	Controlla l’esecuzione del gesto e ne valuta il rischio
	SI
	
	NO

	Conosce e rappresenta graficamente il corpo e le sue parti
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Riconosce una parte mancante su una figura umana
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Rappresenta graficamente un vissuto corporeo
	SI
	Con difficoltà
	NO


	I DISCORSI E LE PAROLE

	Comprende e usa la lingua italiana
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Ascolta e comprende comunicazioni verbali
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Possiede un vocabolario
	Ricco
	Nella norma
	Scarso

	Livello della prestazione linguistica
	Elevato
	Medio
	Basso

	Sperimenta rime, filastrocche e inventa nuove parole
	
	
	

	Scopre e analizza i messaggi della lingua scritta presenti nell’ambiente
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura spontanea
	SI
	Con difficoltà
	NO


	LA CONOSCENZA DEL MONDO

	Raggruppa oggetti e materiali secondo criteri diversi
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Sa ricomporre una figura
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Collega oggetti in base a un criterio
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Dato un insieme di oggetti sa raggruppare per colore, forma e grandezza
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Dati due insieme di oggetti sa quantificarli
(maggiore, minore, tanti, pochi)
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Si interessa agli strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Riconosce la simbologia numerica
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Sa operare con quantità e numeri (contare, aggiungere, togliere)
	SI
	Con difficoltà 
	NO


	
	IMMAGINI SUONI COLORI

	Nomina e riconosce i colori e le loro gradazioni
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Intona melodie individualmente, in coro e su basi musicali
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Conosce e sa applicare le varie tecniche
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Esplora i primi alfabeti musicali utilizzando i simboli per codificare i suoni percepiti e riprodurli
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Passa dal racconto alla rappresentazione/ produzione grafica
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Passa dalla fruizione filmica alla rielaborazione verbale
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Drammatizza e inventa storie proposte
	SI
	Con difficoltà
	NO


	IL SÉ E L’ALTRO

	Vive serenamente i ritmi della giornata scolastica
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Si muove in autonomia negli spazi a lui familiari e varia il tono della voce e il movimento quando è con gli altri 
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Ha sviluppato un’identità personale 
	SI
	Non sempre
	NO

	Riconosce ed esprime in modo adeguato sentimenti ed emozioni
	SI
	Con difficoltà 
	NO

	Riconosce e rispetta negli altri le diversità (etnie e disabilità)
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Sa di avere una storia personale e familiare
	SI
	Non sempre
	

	Si autocontrolla anche in assenza dell’adulto
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Accetta le regole dettate dall’insegnante
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Ascolta e lascia parlare i compagni in una conversazione
	SI
	Non sempre
	NO

	E’ sereno nel relazionare: con gli adulti
                                          con il personale scolastico
                                          con figure occasionali
                                          con i coetanei
	SI
SI
SI
SI
	NO
NO
NO
NO


B) CHECKLIST PER TUTTI gli Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali 
Descrizione delle abilità e dei comportamenti OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 
Rientrano in questa sezione eventuali altre tipologie di disturbo evolutivo specifico e le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013. Possono essere qui presi in considerazione anche i ragazzi in situazione di  malattia, con o senza ospedalizzazione, o in situazione di istruzione domiciliare.
per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce, però, l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche utilizzando gli indicatori predisposti nella GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER DSA
Livello di competenza della lingua italiana (Barrare con una crocetta) PER ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO
· Livello A0 nessuna conoscenza della lingua italiana
· Livello A1 uso elementare della lingua, comprensione e produzione di semplici messaggi telegrafici
· Livello A2 uso elementare della lingua, comprensione e produzione di frasi semplici
Livello di competenza nella sua lingua madre PER ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO
· Sa scrivere 
· Sa leggere 
Checklist: Infanzia
	Cat
	Denominazione
	Spiegazione
	Performance
	Capacità
	Fattori Ambientali

	d110
	Guardare
	Utilizzare il senso della vista intenzionalmente per sperimentare stimoli visivi, come seguire visivamente un oggetto, guardare delle persone, osservare un evento sportivo, una persona o dei bambini che giocano.
	
	
	

	d115
	Ascoltare
	Utilizzare il senso dell'udito intenzionalmente per sperimentare stimoli uditivi, come ascoltare la radio, la voce umana, della musica, una lezione o una storia raccontata.
	
	
	

	d120
	Altre percezioni sensoriali intenzionali
	Utilizzare gli organi di senso intenzionalmente per sperimentare stimoli, come toccare e sentire al tatto dei tessuti, sentire il sapore dei dolci o odorare dei fiori.
	
	
	

	d130
	Copiare
	Imitare o mimare come una componente basilare dell'apprendimento, come copiare un gesto, un suono o le lettere dell'alfabeto.
	
	
	

	d131
	Imparare attraverso le azioni con gli oggetti
	Imparare attraverso semplici azioni su un singolo oggetto, due o più oggetti, il gioco simbolico e di finzione, come battere un oggetto, costruire con dei cubi e giocare con bambole o automobiline.
	
	
	

	d132
	Acquisire informazioni
	Raccogliere informazioni obiettive a proposito di persone, cose ed eventi, come domandare perché, cosa, dove e come, chiedere i nomi delle persone.
	
	
	

	d133
	Acquisire il linguaggio
	Sviluppare la competenza di rappresentare persone, oggetti, eventi e sentimenti mediante parole, simboli, locuzioni e frasi.
	
	
	

	d135
	Ripetere
	Ripetere una sequenza di eventi o simboli come una componente basilare dell'apprendere, come contare per decine o esercitarsi nella recitazione di una poesia.
	
	
	

	d310
	Comunicare con - ricevere - messaggi verbali
	Comprendere i significati letterali e impliciti dei messaggi nel linguaggio parlato, come comprendere che un'affermazione sostiene un fatto o è un'espressione idiomatica, come rispondere ai messaggi verbali e comprenderli.
	
	
	

	d315
	Comunicare con - ricevere - messaggi non verbali
	Comprendere i significati letterali e impliciti di messaggi comunicati tramite gesti, simboli e disegni, come capire che un bambino è stanco quando si stropiccia gli occhi o che il suono di una sirena significa che è in atto un incendio.
	
	
	

	d330
	Parlare
	Produrre parole, frasi e brani più lunghi all'interno di messaggi verbali con significato letterale e implicito, come esporre un fatto o raccontare una storia attraverso il linguaggio verbale.
	
	
	

	d410
	Cambiare la posizione corporea di base
	Assumere e abbandonare una posizione corporea e muoversi da una collocazione all'altra, come girarsi da un lato all'altro, sedersi, alzarsi in piedi, alzarsi da una sedia per sdraiarsi sul letto, e assumere e abbandonare una posizione inginocchiata o accovacciata.
	
	
	

	d415
	Mantenere una posizione corporea
	Rimanere nella stessa posizione corporea come richiesto, come rimanere seduti o in piedi per il lavoro o la scuola.
	
	
	

	d450
	Camminare
	Muoversi lungo una superficie a piedi, passo dopo passo, in modo che almeno un piede sia sempre appoggiato al suolo, come nel passeggiare, gironzolare, camminare avanti, a ritroso o lateralmente
	
	
	

	d455
	Spostarsi
	Trasferire tutto il corpo da un posto all'altro con modalità diverse dal camminare, come arrampicarsi su una roccia o correre per la strada, saltellare, scorrazzare, saltare, fare capriole o correre attorno a ostacoli.
	
	
	

	d460
	Spostarsi in diverse collocazioni
	Camminare e spostarsi in vari posti e situazioni, come camminare attraverso le stanze di una casa, all'interno di un palazzo o per la strada in città.
	
	
	

	d510
	Lavarsi
	Lavare e asciugare il proprio corpo o parti di esso, utilizzando acqua e materiali o metodi di pulizia e asciugatura adeguati, come farsi il bagno, fare la doccia, lavarsi le mani e i piedi, la faccia e i capelli e asciugarsi con un asciugamano.
	
	
	

	d530
	Bisogni corporali
	Manifestare il bisogno di, pianificare ed espletare l'eliminazione di prodotti organici (mestruazioni, minzione e defecazione) e poi pulirsi.
	
	
	

	d540
	Vestirsi
	Eseguire le azioni coordinate e i compiti del mettersi e togliersi indumenti e calzature in sequenza e in accordo con le condizioni climatiche e sociali, come nell'indossare, sistemarsi e togliersi camicie, gonne, camicette, pantaloni, biancheria intima, sari, kimono, calze, cappelli, guanti, cappotti, scarpe, stivali, sandali e ciabatte.
	
	
	

	d550
	Mangiare
	Manifestare il bisogno di mangiare ed eseguire i compiti e le azioni coordinati di mangiare il cibo che è stato servito, portarlo alla bocca e consumarlo in modi culturalmente accettabili, tagliare o spezzare il cibo in pezzi, aprire bottiglie e lattine, usare utensili per mangiare, consumare i pasti, banchettare.
	
	
	

	d560
	Bere
	Manifestare il bisogno di bere e prendere una bevanda, portarla alla bocca e consumarla in modi culturalmente accettabili, mescolare, rimescolare e versare liquidi da bere, aprire bottiglie e lattine, bere dalla cannuccia o bere acqua corrente, come da un rubinetto o da una sorgente; nutrirsi al seno.
	
	
	

	d710
	Interazioni interpersonali semplici
	Interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel mostrare considerazione e stima quando appropriato, o rispondere ai sentimenti degli altri.
	
	
	

	d815
	Istruzione prescolastica
	Apprendimento di un livello iniziale di istruzione strutturata, in casa o nella comunità, realizzata in primo luogo per inserire il bambino in un ambiente di tipo scolastico e per prepararlo all'istruzione obbligatoria, come l'acquisizione di abilità in una scuola dell'infanzia o in ambienti simili per prepararsi per l'ingresso nella scuola (ad es. servizi di insegnamento erogati in casa o in contesti della comunità, mirati a promuovere la salute, lo sviluppo cognitivo, motorio, linguistico e sociale e le abilità preparatorie per l'istruzione formale).
	
	
	

	d816
	Vita prescolastica e attività connesse
	Partecipare alla vita prescolastica e alle attività connesse come escursioni e feste.
	
	
	


	          PATTO EDUCATIVO 
La famiglia si impegna a:
· Sostenere il figlio nella crescita e nell’attuazione del Piano Didattico Personalizzato;
· Incontrarsi periodicamente con i docenti per seguire l’andamento scolastico del figlio;
· Collaborare con i docenti e a concordare con loro le modalità educative atte a favorire il
progresso nell’acquisizione delle competenze di base;
· Sostenere il conseguimento di un sempre maggiore grado di autonomia personale.
Altro............................................................................................................
Si concordano:
· condivisione delle regole;
· modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività segue il bambino;
· altro........................................................................................................
Attività  scolastiche individualizzate programmate 
· Attività consolidamento e/o potenziamento (es. giochi di ascolto, di memoria ...)
· Attività in piccolo gruppo (es. compresenza, fasce d’età ...)
· Attività a carattere culturale/formativo/socializzante (es. problem – solving, giochi di
imitazione …)
altro  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


SEZIONE D: STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE “SU BASE ICF” 
TAB. 2 INTERVENTI SUL CONTESTO 
In base alla programmazione curricolare di classe e alle informazioni sul funzionamento dell’allievo ottenute dalla lettura dei documenti e dalla compilazione del PDP, effettuata sin qui, i docenti avranno cura di individuare una o due performance che riterranno opportuno provare a potenziare, sulla base delle priorità legate ai traguardi di competenze attese (Indicazioni nazionali). Dovranno quindi specificare le strategie didattiche, gli strumenti compensativi e le eventuali misure dispensative– funzionali al miglioramento delle performance nelle attività e nella partecipazione - e indicare le modalità di verifica e i criteri di valutazione ritenuti idonei (tutti aspetti che possono essere facilitatori/ostacoli per l’allievo nel contesto di apprendimento). Ciascun docente lavorerà in modo mirato, agendo sul contesto, per il potenziamento delle performance individuate. Le misure dispensative andranno pensate in relazione agli elementi “barriera” all’apprendimento più che agli obiettivi dell’apprendimento.
TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE  - “MODELLO ICF”
	CAMPO D’ESPERIENZA

	Descrizione delle abilità/capacità da potenziare
(sceglierne una o due, in ordine di priorità)
Codice ICF (attività e partecipazione): d …
Livello di problema al Tempo1:
 0  - 1 - 2  - 3  -4[1] (indicare qualificatore)
	STRATEGIE DIDATTICHE e  ORGANIZZATIVE
INCLUSIVE
(didattica laboratoriale; cooperative learning; uso delle tecnologie; peer tutoring;…)
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI/OBIETTIVI DI FASCIA
(se necessario)[2]: 
da individuare in relazione ai livelli essenziali attesi per le competenze in uscita

	Descrizione delle
performance raggiunte [3]
( Che cosa l’allievo è capace di fare dopo
 l’esperienza facilitante di /potenziamento)
Codice ICF (attività e partecipazione): d …
Livello di problema al Tempo 2:
   0 -1 - 2  -3  -4
   (indicare qualificatore)


	
	
	nel linguaggio ICF:  gestione,   introduzione o rimozione di  Fattori ambientali  contestuali che, nella situazione descritta, costituiscono una facilitazione o una barriera per l’allievo
	

	IL SE’ E L’ALTRO 
	
	
	
	

	 IL CORPO E IL MOVIMENTO

	
	
	
	

	IMMAGINI, SUONI E COLORI
	
	
	
	

	 I DISCORSI E LE PAROLE
	
	
	
	

	LA CONOSCENZA DEL MONDO EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA

	
	
	
	L

	
	
	
	
	




[1]          
 Segnare il livello di difficoltà nella abilità individuata sia all’inizio sia al termine  del percorso di personalizzazione, al fine di registrare l’eventuale miglioramento; i livelli sono  articolati secondo i qualificatori ICF: 0 - nessun problema; 1 problema lieve; 2-problema moderato; 3-problema severo; 4-problema completo
[2]          
 Si evidenzia che in caso di diagnosi di  Funzionamento Intellettivo Limite può essere necessario calibrare il Percorso Personalizzato sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita, mentre risulta generalmente meno opportuno in caso di diagnosi di DSA o altro BES
[3]          
 L’ultima colonna  è da compilare al termine del percorso didattico personalizzato, il cui periodo è definito da ogni consiglio di classe/team in relazione ai singoli casi. 


[1]  Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione. 
QUADRO RIASSUNTIVO STRATEGIE DIDATTICHE E ORGANIZZATIVE INCLUSIVE (STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE)
	A LIVELLI DI CLASSE

	Potenziare attività e giochi di gruppo per sviluppare l’apprendimento basato sull’imitazione 

	Potenziare le attività di coppia e di piccolo gruppo in cui l’alunno possa essere aiutato dai propri compagni nell’esecuzione delle attività da svolgere

	Potenziare le attività di coppia e di piccolo gruppo in cui l’alunno sia in grado di aiutare altri bambini nelle attività da svolgere

	Favorire le attività di laboratorio, all’interno e all’esterno della scuola, con esperimenti su piante e oggetti, con attività di ricerca ed esplorazione 

	Favorire le visite sul territorio a fattorie, parchi, musei, per effettuare esperienze significative alla scoperta del mondo circostante

	Effettuare attività di gioco ed educativo - didattiche che coinvolgano il bambino come protagonista o fra i protagonisti 

	Utilizzare strumenti tecnologici (computer, tablet, TV, DVD) per rendere più interessanti e divertenti le attività educative e didattiche da svolgere

	Favorire giochi di squadra e partite per accrescere le abilità motorie e le competenze di base per imparare a leggere, scrivere e contare

	A LIVELLO PERSONALE

	Realizzare       
   attività          
   individualizzate         
   volte     a      
   sostenere    
   la     
   crescita            
   e      
   l’apprendimento

	Semplificare  
   le     
   conoscenze
   del  
   mondo          
   vicino    e      
   lontano,       
   con    
   un   
   linguaggio    
   adeguato     
   al     
   grado    di     
   comprensione           
   dell’alunno     
            
   

	Fornire    indicazioni   
   chiare            
   sui   
   passi      da    
   seguire         
   nello      svolgimento  
   delle      attività e         
   di     
   gioco                
            
   

	Usare
   strumenti    
   compensativi    come    la     
   visione          
   di     
   filmati            
   in            
   DVD,     l’ascolto        
   di     
   CD   
   per  
   facilitare       
   l’apprendimento      
               
   

	Usare
   misure          
   dispensative      volte     ad    
   evitare          
   situazioni     
   di     
   disagio     e      
   di     
   difficoltà       
   in     
   sezione         
   (dispensa     
            
   

	dal      
   recitare         
   filastrocche 
   o      
   poesie           
   a      
   memoria,     
   dal   
   rispondere     
   a      
   domande     
   di     
   cui   
   non 
   è      
   certa     la     
   comprensione….)       
            
   

	Rafforzare      
   l’autostima  
   con 
   frequenti     
   lodi 
   dei  
   successi        
   conseguiti            
   in     
   qualsiasi       
   attività          
   scolastica     
            
   

	Effettuare      
   attività          
   educativo-­‐didattiche          
   e      
   di     
   gioco     che 
   stimolino         
   lo     
   sviluppo       
   del  
   linguaggio    
            
   

	Effettuare      
   attività          
   educativo-­‐didattiche          
   e      
   di     
   gioco     che 
   stimolino         
   lo     
   sviluppo       
   del  
   pensiero      
   logico             
   

	Effettuare      
   attività          
   educativo-­‐didattiche          
   e      
   di     
   gioco     che 
   stimolino         
   lo     
   sviluppo       
   del  
   pensiero      
   creativo        
            
   

	Effettuare  attività          
   educativo-­‐didattiche          
   e      
   di     
   gioco     che 
   stimolino         
   lo     
   sviluppo       
   della      socializzazione           
            
   

	Evidenziare i limiti e gli errori, indicando come superarli ed  esprimendo fiducia nelle      possibilità di successo  
               
   

	

	Incoraggiare  
   l’assunzione      di     
   iniziativa       
   nel  
   rapporto      
   con 
   i        
   compagni        
   per  
   intraprendere           
   attività          
   di     
   gioco,    di     
   disegno,            
   di     
   manipolazione          
   di     
   materiali….. 
            
   

	Assegnare      
   incarichi        
   relativi           
   alla  
   vita 
   della      sezione         
   per  
   far            
   emergere    
   un’immagine     positiva         
   dell’alunno  
   fra   
   i        
   suoi
   compagni        
   (raccogliere 
   o      
   distribuire    
   materiale,    
   accompagnare          
   al            
   bagno….)     
            
   




[1]  Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di migliora
INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  (valevoli per tutti gli allievi)
o   Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
o   Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
o   Predisporre verifiche scalari
o   Far usare strumenti e mediatori didattici
o   Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
o   Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
Si ricorda che il PDP è uno strumento di lavoro dinamico da aggiornarsi in itinere, da parte di tutti gli attori. Per l’interazione docenti di classe - docenti di scuola ospedale o domiciliare questo avviene non solo come scambio di informazioni, ma anche per la definizione della programmazione e di forme e modalità di valutazione in itinere e finale.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	FIRMA

	
	

	
	

	
	

	
	


FIRMA DEI GENITORI
___________________________                   ___________________________
__________________, lì ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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